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L’iniziativa di un’associazione di cittadini per contrastare il costo della vita

Arrivano i servizi low cost
Dentista, baby sitter e lezioni private a tariffa ridotta
EMPOLI. L’unione fa la forza, anche nel commercio. Lo

sanno bene le sempre più numerose famiglie che forma-
no gruppi di acquisto in grado di contrattare con i pro-
duttori prezzi ridotti per quanto riguarda in particolare
le merci alimentari. Ma siccome la crisi aguzza l’inge-
gno, adesso c’è chi in gruppo si organizza in modo da
scambiarsi a basso costo anche servizi alla persona. Qua-
li? Dalle cure dentistiche alle lezioni private. Lo fanno i
soci del gruppo di acquisto popolare Gap empolese.

«Fra le novità di quest’an-
no - spiega Ivano Pavani del
Gap di Empoli - c’è la possibi-
lità per i tesserati di recarsi
da un dentista che esercita la
professione nel proprio stu-
dio di Montecatini e che può
applicare ai soci del gruppo
d’acquisto le tariffe dei profes-
sionisti convenzionati con l’A-
sl, dunque inferiori del ven-
ti-trenta per cento rispetto a
quelle standard. I tempi d’at-
tesa sono però quelli del pri-
vato: quindi molto brevi».

La cura dei denti non è l’u-
nico ambito in cui si può ri-
sparmiare. Un gruppo di inse-
gnanti (tesserati al Gap) da
quest’anno organizzerà corsi
di recupero per i figli degli al-
tri soci alle prese con diffi-
coltà scolastiche: le ripetizio-
ni ovviamente saranno a prez-
zo ridotto (dal 5 alle 7 euro al-
l’ora contro le 20-25 che di
norma prende un professore
per dare lezioni private a ca-
sa). E c’è anche chi pensa di
proporsi come baby sitter per
i figli degli altri soci oppure
di scambiarsi il ruolo di volta
in volta con altri genitori.

Novità anche per i libri usa-
ti che saranno comprati dal
gruppo e rivenduti ai soci a
prezzi poco superiori a quelli
d’acquisto. Anche qui, insom-
ma, risparmio garantito co-
me su tutti i prodotti alimen-
tari che tradizionalmente so-
no al centro dell’attività dei
gruppi di acquisto solidale.

«La nostra è un associazio-
ne - continua Pavani - senza
scopo di lucro. L’obbiettivo
principale è quello di far ri-
sparmiare il cittadino acqui-
stando prodotti alimentari di
qualità superiore rispetto a
quelli venduti nei supermer-
cati». Dalla fine di gennaio
2010 e per tutto l’inverno, il
Gap di Empoli è riuscito, a
portare avanti ogni sabato il
punto di distribuzione presso
la casa del popolo di via Meuc-

ci alle Cascine. I prodotti di-
stribuiti spaziano dalla frutta
alla verdura, dall’olio al for-
maggio, ai salumi. A partire
dalla fine di ottobre la vasta
gamma di prodotti a disposi-
zione sarà arricchita con car-
ne proveniente dall’Umbria,
pesce direttamente da Viareg-
gio, detersivi biologici e miele
di Borgo San Lorenzo.

«Il gruppo di acquisto - pre-
cisa Ivano Pavani - ordina di-
rettamente il prodotto al di-
stributore: questo permette,
oltre alla possibilità di un’ali-
mentazione più sana, anche
un risparmio del trenta-qua-
ranta per cento rispetto alla
spesa settimanale della fami-
glia media».

Il gruppo di acquisto popo-
lare di Empoli è nato lo scor-
so gennaio e conta circa 150
tesserati. Gli ordini possono
essere fatti tramite un modu-
lo che si trova presso la sede
della casa del popolo delle Ca-

scine e anche nelle altre case
del popolo del comune. I pro-
dotti vengono poi distribuiti
il sabato mattina. «Quest’an-
no - dice Pavani - abbiamo in-
tenzione di allargarci sul ter-
ritorio empolese, magari or-
ganizzando più punti distribu-
tivi, rispetto a quello delle Ca-
scine. Il nostro è un gruppo di
volontari, persone che compa-
tibilmente con i propri impe-

gni lavorativi, ricercano, sele-
zionano, acquistano, traspor-
tano e distribuiscono le merci
a Empoli».

«Essere un gruppo d’acqui-
sto popolare - conclude uno
dei soci del Gap di Empoli - si-
gnifica risparmiare, ma an-
che chiedersi che cosa c’è die-
tro un bene di consumo: se so-
no state rispettate le risorse
naturali, le norme di sicurez-
za e i diritti dei lavoratori e
qual è l’impatto sull’ambien-
te soprattutto in termini di in-
quinamento».

Il Gap empolese, dopo la
pausa estiva, riprenderà l’atti-
vità a partire da sabato 23 ot-
tobre.

Elisa Bigazzi

Dentista
al lavoro
e la spesa
di un gruppo
di acquisto
solidale

 
Mettendo a disposizione il proprio
tempo e scambiandosi le rispettive
competenze i soci ci guadagnano

 
Una decina in tutto l’Empolese Valdelsa

Cosa sono, dove si ritrovano
e come si organizzano

i vari gruppi di acquisto
EMPOLI. La variante finale è la lettera “s” o

“p”. In entrambi i casi, pur con le dovute
differenze, si tratta di gruppi di acquisto. Se a
Empoli ha fatto capolino il primo gruppo di
acquisto popolare (Gap) alla casa del popolo
delle Cascine, i gruppi di acquisto solidale
(Gas) sono una realtà in continua espansione e
consolidata da tempo in tutto il circondario.
Un modo garantito per acquistare prodotti di
qualità sfruttando un canale fiduciario tra
produttori selezionati e consumatori.

Negli ultimi anni i gruppi di acquisto solidali
sono cresciuti a macchia d’olio anche
nell’Empolese Valdelsa. Ci si incontra di sera
in un piazzale o in casa di uno dei membri per
ritirare la merce o effettuare ordini. Nel
circondario si contano 8 gruppi Gas (quelli
iscritti in rete all’indirizzo www.retegas.org) di
cui due a Empoli, uno di Ponte a Elsa, due nel
comune di Montespertoli, uno a Montelupo e
due a Castelfiorentino (di cui uno della parte
alta del paese) e 2 Gap, uno alla casa del popolo
delle Cascine di Empoli, l’altro in via
Ferruccio a Castelfiorentino. Gruppi che
vanno da un minimo di 20 componenti a oltre
100, per un giro di qualche migliaio di persone.
Ad aderire sono soprattutto nuclei familiari.

I gruppi di acquisto sono nati non solo per
risparmiare (si può anche arrivare al 30%) ma
anche per garantire qualità dei prodotti,
puntando sul biologico e su rispetto di valori
come il sostegno alle coop sociali, risparmio
sugli imballaggi, stagionalità dei prodotti.

Il gruppo di acquisto a Ponte a Elsa è stato
promosso dal Csa Intifada nell’ex scuola
elementare. A Castelfiorentino i gruppi sono
operativi all’Arci Puppino di via Galgani e in
via Neri. A Montelupo in via dei Medici, a
Empoli all’Arci di Avane e in piazza S.Michele,
a Montagnana in via Volterrana Nord. (m.f.)

EMPOLI. Svincolarsi dai
fornitori tradizionali e mini-
mizzare i costi telefonici
sfruttando al massimo le pos-
sibilità di risparmio offerte
da ogni singola modalità di
comunicazione non è più un-
’utopia ma una realtà ampia-
mente consolidata che avreb-
be solo bisogno di essere più
sponsorizzata perché gli
utenti ne comprendano le po-
tenzialità. Le spese telefoni-
che costituiscono un capitolo
di spesa importante per im-
prese ed enti locali. Sono pro-
prio loro dunque gli interlo-
cutori privilegiati cui si rivol-
ge il Technology day, incon-
tro che si terrà domani matti-
na alle 9.00 nella sede dell’A-
genzia per lo sviluppo del-
l’Empolese Valdelsa in via
delle Fiascaie 12 a Empoli.

A discutere e a cercare di il-

lustrare le possibilità offerte
dalla convergenza tecnologi-
ca e dalle reti aziendali ci pen-
seranno l’azienda legata all’u-
niversità di Pisa NetResults,
quella empolese Cis Intelli-
gent systems, Hp, Tinnova di
Firenze, il Polo tecnologico di
Navacchio e l’Asev stessa.

«Noi ci mettiamo a disposi-
zione - ha detto il direttore
dell’Asev Tiziano Cini - di tut-
te quelle aziende che voglio-
no fare innovazione. Que-
st’appuntamento è volto a far
conoscere le eccellenze locali
per favorire una logica di filie-
ra corta».

Il connubio tra Cis e NetRe-
sults ha prodotto, tra le altre
cose, una sorta di centralina

che si chiama “Kalliope”. Il co-
mune di Porcari ha dichiarato
di aver ridotto, solo nel primo
anno, di circa un terzo le pro-
prie spese telefoniche utiliz-
zando questa tecnologia. Sfrut-
tando poi anche la possibilità
di fare chiamate tramite Inter-
net, cosa che inizialmente non
era stata fatta, il risparmio sti-
mato è addirittura del 50%.

Com’è possibile? In buona
sostanza - come spiegato da Fe-
derico Rossi di NetResults -
Kalliope è in grado, basandosi
sul prefisso digitato, di incana-
lare automaticamente la chia-
mata verso la modalità più
economica a seconda dei casi:
verso una linea di telefonia
mobile se stiamo chiamando

un cellulare, verso una linea
fissa se si fa un’urbana o un-
’interurbana o verso la tecno-
logia Voip (in pratica le chia-
mate tramite computer cono-
sciute soprattutto grazie al-

l’applicativo Skipe) se si sta
componendo un numero inter-
continentale.

Altra possibilità è poi quella
di rispondere al nostro inter-
no dell’ufficio o controllare le

immagini trasmesse dalle no-
stre telecamere di videosorve-
glianza ovunque noi siamo,
semplicemente connettendoci
al computer. O ancora far sì
che i messaggi lasciati in se-
greteria diventino un testo
che ci viene poi inviato trami-
te mail.

Una seconda tecnologia, an-
cora più recente, consentirà
poi di controllare dal proprio
smart-phone telecamere di vi-
deosorveglianza, la rete azien-
dale, gli allarmi e addirittura
l’apertura di varchi come i
cancelli automatici.

«Abbiamo scelto l’Asev - ha
detto il presidente della Cis
Pietro Ciampolini - perché nes-
suno meglio di loro ha fatto
propria l’idea della formazio-
ne permanente come fattore
competitivo».

Veronica Potenza

 

Telefono meno caro per le imprese e gli enti locali
Cis di Empoli e NetResults di Navacchio presentano domani all’Asev due dispositivi ipertecnologici

Pietro CiampoliniTiziano Cini

 

Comprando insieme si risparmia davvero
Dal cibo alle scarpe biologiche: così fanno la spesa decine di famiglie

Da due anni è uno dei punti
di riferimento per tanti pro-
duttori locali, favorendo il con-
tatto diretto tra piccole azien-
de e consumatori. Si acquista-
no alimenti, ma si opera an-
che nel sociale. E presto si po-
tranno comprare scarpe biolo-
giche e prodotti di cancelleria.

«Ogni gruppo ha regole e
obiettivi propri - spiega il re-
sponsabile del gruppo Ortica
Alessio Arrighi - il nostro cu-
ra anche aspetti sociali. Si fan-
no raccolte di materiali desti-

nati a canili e gattili, si sosten-
gono progetti di volontariato».

Gli aderenti acquistano pro-
dotti biologici che spaziano
dalla pasta alla frutta e verdu-
ra, ma anche olio, vino e for-
maggi. «Purtroppo - prosegue
Arrighi - uno dei limiti del no-
stro territorio è proprio la li-
mitata produzione di frutta e
verdura. Bisogna andare a se-
lezionarle lontano da qui».

Nel tempo i Gas hanno per-
messo a piccoli produttori di
ritagliarsi una nicchia di mer-
cato: alcune aziende sono nate
con i Gas, altre si sono ritaglia-
te un loro spazio di mercato.

Il risparmio è importante,
ma non è al primo posto. «Ac-
quistando dai produttori - pro-

segue Arrighi - si garantisce
uno sconto rispetto ad acqui-
stare attraverso canali diver-
si. Ma quello che ci sta a cuo-
re è il mangiare sano». In futu-
ro il biologico potrebbe aprire
nuove frontiere. «Stiamo sele-
zionando un produttore di can-
celleria e un altro di piccoli co-
smetici - conclude Arrighi - e
in futuro ci auguriamo che
l’ambito del biologico possa
anche interessarsi ad altri set-
tori come per esempio gli elet-
trodomestici. In Veneto, c’è
un’azienda che ha punta su
scarpe biologiche e sono sicu-
ro che potrebbe essere una
scommessa importante anche
per il nostro territorio».

Marco Fani

EMPOLI. «Prodotti a chilometri zero,
con un’attenzione particolare alla selezio-
ne dei piccoli produttori dell’Empolese
Valdelsa». A Empoli il Gas Ortica conta
circa ottanta famiglie.

Alessio
Arrighi
responsabile
del gruppo
Ortica

Empoli

m.gonnelli
Evidenziato


